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PREMESSA 

Nell 'ambito amministrativo di Roma Capitale , il Dipartimento Tutela Ambientale della stessa Roma Capitale è 
titolare - nel contesto delle sue attribuzioni e funzioni istituzionali -fra l'altro, delle attività di tutela del 
benessere degli animali da affezione nonché, nel quadro più generale del contrasto al randagismo, 
dell'obbligo di assicurare il ricovero, la custodia e il mantenimento dei cani che a vario titolo necessitano di 
assistenza in strutture appositamente predisposte , così come previsto dalla vigente normativa e, in 
particolare dalla Legge Quadro 14 agosto 1991 , n.281 e dalla Legge della Regione Lazio 21 .10.1997, n.34. 
L'articolo 4 della citata legge 14 agosto 1991 , n.281 (legge quadro in materia di animali di affezione e 
prevenzione del randagismo) , così come integrato dall'art.2, comma 371, della legge 244/2007, prevede 
infatti che: " ... I comuni , singoli o associati , e le comunità montane provvedono, altresì , al risanamento dei 
canili comunali esistenti e costruiscono rifugi per i cani ... I comuni, singoli o associati , e le comunità montane 
provvedono a gestire i canili direttamente o tramite convenzioni con le associazioni animaliste e zoofile o con 
soggetti privati che garantiscano la presenza nella struttura di volontari delle associazioni animaliste e zoofile 
preposti alla gestione delle adozioni e degli affidamenti dei cani e dei gatti ." 
Il precetto normativo di cui alla legge 281/1991 è ribadito anche dall'art. 2 della Legge Regione Lazio 21 
ottobre 1997, n. 34, che testualmente prevede che: "I comun i, singoli o associati , .. . provvedono ... b) ad 
assicurare il ricovero, la custodia ed il mantenimento dei cani nelle strutture . . . i canil i pubblici possono 
essere affidati in tutto o in parte in gestione, mediante convenzione, alle associazioni di volontariato 
animal ista e per la protezione degli animali di cui all 'art.23, comma 1 ... ". 

La Giunta Comunale di Roma capitale , con le Delibere nn . 148/2014 e 354/2015 ha ribadito tutti i dettati 
normativi , parallelamente disponendo che gli Uffici del competente Dipartimento procedessero a individuare 
tramite procedure d i gara - in linea con quanto previsto dalla legge e in particolare dal Codice degl i Appalti -
i soggetti gestori delle strutture municipali destinate all 'accoglienza di cani e gatti. 

ART. 1 - DEFINIZIONE DEI TERMINI E DEI RUOLI 

Per una corretta comprensione dei successivi articoli del presente Capitolato Speciale d'Appalto si specifica 
che: 
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La stazione appaltante (S.A.) è Roma Capitale, rappresentata dal Dirigente del Dipartimento Tutela 
Ambientale. 
l'aggiudicatario è il legale rappresentante dell'impresa, della società, del consorzio o del 
raggruppamento temporaneo che, avendo i requisiti per partecipare alla gara, di cui all 'articolo 47 del 
DLgs n° 50 / 16 e s.m.i. , n'è risultato l'aggiudicatario; 
Il responsabile del procedimento (R.U.P.) è il funzionario, nominato dal Dirigente del Dipartimento 
Tutela Ambientale, incaricato di svolgere i compiti a lui attribuiti dall'articolo 31, comma 1, del DLgs 
n°50/16 e s.m.i.; 
Il direttore dell'esecuzione del contratto (D.E.C.) è il funzionario incaricato di svolgere i compiti a lui 
attribuiti dal DLgs n°50/16, qualora nominato dal Dirigente del Dipartimento Tutela Ambientale ai sensi 
dell'articolo 31, comma 3, del DLgs n°50 / 16 e s.m.i .; 
Il direttore tecnico del servizio (D.T.S.) è il professionista o il dipendente dell'aggiudicatario, 
regolarmente abilitato da lui nominato a rappresentarlo, per quanto attiene alla gestione tecnica ed 
economica del contratto, delegato a corrispondere con il responsabile del procedimento ed a 
sottoscrivere i documenti contabili. 



ART. 2 -DEFINIZIONE TECNICA DEL SERVIZIO 

L'Amministrazione Comunale di ROMA, al fine di contrastare il fenomeno del randagismo in attuazione di 
quanto disposto dalle normative vigenti in materia, affida all 'Aggiudicatario il canile rifugio della Muratella 
comprendente il presidio sanitario ASL e la sezione distaccata denominata cani le rifugio Ponte Marconi 
costituenti un unicum capace di ospitare un totale di n. 599 esemplari di cani e n. 40 di gatti , nonché le 
attività connesse all 'attuazione delle politiche di cui sopra, come di seguito meglio specificato: 

custodia, governo e mantenimento dei can i e dei gatti ospitati nelle strutture comunali ubicate in 
ROMA canile sanitario e rifugio MURATELLA; in questa struttura possono essere ospitati fino a n. 399 cani e 
n. 40 gatti. 

custodia , governo e mantenimento dei cani ospitati nelle strutture comunali ubicate in ROMA canile 
rifugio PONTE MARCONI ex cinodromo; in questa struttura possono essere ospitati fino a n. 200 cani . 

Servizio di sportello, informazion i, centralino telefonico, promozione di attività di sensibilizzazione, 
tese ad incentivare le pratiche di adozione; 

Servizio amministrativo per la corretta esecuzione delle procedure di entrata ed uscita dei cani , degli 
affidi , delle adozioni qualora non avvengano nel presidio sanitario ASL, delle rinunce, della fine vita degli 
animali ; 

attività di pulizia, disinfezione e disinfestazione delle due strutture destinate a canile/gattile sanitario 
sopra citate, compresa la porzione destinata a canile/gattile sanitario gestita dalla ASL nell'ambito della 
struttura di Muratella, con particolare riferimento ai box e alle gabbie che ospitano gli animali, alle aree e agli 
spazi di competenza utilizzati dagli stessi cani. Non è compresa nel presente appalto la pulizia degli ambienti 
destinati ad uffici , degli ambienti interni non utilizzati e non destinati ai cani. 

Il servizio dovrà essere svolto in modo da assicurare buone condizioni di vita ai cani e ai gatti ospitati 
nelle strutture comunali garantendone il benessere, la cura, l' igiene e la profilassi. 

Le modalità ed i termini dell'esercizio della gestione sono definiti negli articoli seguenti . 
L'Ente Appaltante, affidando all 'Aggiudicatario la gestione globale del canile comunale come sopra 

specificato, intende avvalersi non solo delle singole prestazioni relative alle varie attività individuate nel 
presente Capitolato, bensì della capacità organizzativa integrata del gestore. 

L'aggiudicatario, pertanto, assume contestualmente l'impegno di assistere l'Ente Appaltante per 
consentire a quest'ultimo di ragg iungere l'obbiettivo dell 'ottimale conduzione delle strutture finalizzate 
soprattutto alla consapevole adozione degli animali , mettendo a disposizione la propria capacità 
professionale ed operando in modo da assicurare il crescente miglioramento dell'organizzazione e 
dell 'erogazione dei servizi. 

ART. 3 - DIRETTORE TECNICO DEL SERVIZIO 

È obbligo dell'aggiud icatario nominare, a sua cura e spese, un Tecnico regolarmente abilitato, in appresso 
denominato "Direttore tecnico del servizio". Il nominativo del Direttore Tecnico del servizio e del sostituto 
saranno notificati per iscritto all 'Amministrazione entro dieci giorni dalla comunicazione dell 'aggiudicazione 
del presente servizio. 
Ferme restando le specifiche responsabilità dell'aggiudicatario, il Direttore del servizio è responsabile: 

dell'esecuzione dei servizi a perfetta regola d'arte e della rispondenza, degli stessi alle disposizion i 
impartite dalla Direzione dell'esecuzione del contratto, nel corso dell 'appalto; 

della conduzione dell'appalto, con particolare riguardo al rispetto di tutta la normativa in materia di 
sicurezza ed igiene del lavoro vigente al momento dell'esecuzione dei servizi da parte dell'impresa, 
nonché, di tutte le norme di legge, richiamate nel presente Capitolato. 

ART. 4- MODALITA' DI ESECUZIONE 

Il presente appalto prevede che l'esecuzione del serv1z10 sia continuativo ovvero su ogni giorno della 
settimana e per gli orari e le modalità esecutive di segu ito descritte: 

4 



ATTIVITA' Lun. Mar. Mer. Gio. Ven . Sab. Dom. 

mantenimento custodia governo 
accudimento dei can i e gatti H24 H24 H24 
ospitati nelle due strutture. 

H24 H24 H24 H24 

Somministrazione di terapie ai 
cani ospitati nel canile rifuqio; 
Attività amministrative per la 
corretta esecuzione delle 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 
procedure di movimentazione 
dei cani , promozione di attività di 
sensibilizzazione, tese ad 
incentivare le pratiche di 
adozione; 

Servizio di sportello e centralino 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 
telefonico 
Attività di pulizia delle due 
strutture destinate a canile sopra 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore 
citate , compresa la porzione 
destinata a canile sanitario 
gestita dalla ASL nell 'ambito 
della struttura di Muratella; con 
riferimento ai box dei cani , alle 
aree di competenza utilizzate e 
attraversate dai cani , e alle 
qabbie dei qatti . 
Custodia delle strutture comunali 
affidate, di Muratella e Ponte H24 H24 H24 H24 H24 H24 H24 
Marconi, con l'esclusione della 
quota parte di struttura gestita 
dalla ASL nell'ambito della 
struttura di Muratella 

L'affidatario del servizio eseguirà le prestazioni contrattuali del presente appalto a regola d'arte per tutta la 
durata del contratto o secondo le nuove e diverse modalità proposte dall 'affidatario medesimo in sede di 
offerta migliorativa. 
Alla sua scadenza il contratto può essere eccezionalmente prorogato alle medesime condizioni contrattuali, 
con obbligo di accettazione da parte dell 'aggiudicatario, per un periodo di tempo necessario 
all'individuazione del nuovo contraente. 
L'aggiudicatario, dopo la stipula del contratto, non potrà più sollevare eccezioni aventi ad oggetto i luoghi , le 
aree, le condizioni e le circostanze locali di esecuzione degli interventi. 
L'aggiudicatario nulla potrà eccepire per eventuali difficoltà che dovessero insorgere durante l'esecuzione 
degli interventi. 
L'esecuzione del servizio oggetto del presente appalto avrà luogo come di seguito descritto. 

5 

1. Servizio di mantenimento, custodia, governo e accudimento degli animalii 
Per l'attività di custodia, governo e mantenimento degli animali ospiti dei Canili Municipali, gli 
operatori addetti dovranno possedere, a titolo individuale, adeguate conoscenze dei criteri di 
gestione degli animali. 

all'Aggiudicatario compete: 

a. la custod ia, il mantenimento, l'accudimento e la somministrazione delle terapie ai cani e ai gatti 
ospitati nei canili rifugio di MURATELLA e PONTE MARCONI (vedi allegato grafico con le 
planimetrie delle strutture) ; 

b. l'acquisto, la conservazione e la somministrazione di cibo e la somministrazione di acqua 
potabile per i soggetti ospitati nei canili rifugio e nel canile/gattile sanitario. La distribuzione e la 
tipologia dell 'alimento, dovrà avvenire giornalmente in una o più somministrazioni a seconda del 
piano alimentare redatto da medico veterinario libero professionista (responsabile sanitario del 
rifugio di seguito denominato veterinario libero professionista), in funzione delle variabili (specie, 
razza , sesso, età e condizioni patologiche ecc.). Gli operatori addetti alla alimentazione degli 
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animali presenti nei canili presteranno particolare attenzione al fatto che il cibo venga 
integralmente consumato senza competizione fra animali , in modo tale che ogni soggetto 
consumi la sua specifica razione e segnalando al veterinario eventuali problemi riscontrati Il cibo 
da somministrare dovrà essere completo e bilanciato nella sua formulazione di proteine, 
carboidrati , lipidi , sali minerali e vitamine, nonché essere appetibile. Ogni variazione, 
integrazione o miglioramento relativo alla gestione dell'alimentazione sarà comunicato dal 
veterinario libero professionista che provvederà a fornire le dovute indicazioni in relazione ad 
ogni caso individuale. Il Medico Veterinario libero professionista provvederà a redigere la 
Scheda Alimentare del soggetto o dei gruppi di animali indicando nella stessa scheda il tipo di 
alimento, la quantità e il numero delle somministrazioni. 

c. assicurare con proprio personale, lo sgambamento giornaliero dei cani per almeno 30 minuti, 
salvo diverse indicazioni medico veterinarie, in aree diverse dal proprio box per le attività 
esplorative, ludiche e idonee per correre liberamente. I cani dovranno uscire singolarmente o in 
gruppi "etologicamente compatibili" e comunque SEMPRE vigilati dal personale preposto. 
Secondo le indicazioni del medico veterinario libero professionista per talune patologie potrà 
essere disposto un allungamento o una riduzione dei tempi di sgambamento. La prescrizione del 
Medico Veterinario libero professionista dovrà essere considerata vincolante per il Responsabile 
indicato dall ' Aggiudicatario. In relazione alla sgambatura nelle aree appositamente individuate, 
qualora non vi siano soggetti incompatibili, più cani potranno essere lasciati liberi ; nel caso di 
cani aggressivi o particolarmente difficili da contenere, la sgambatura libera dovrà avvenire 
singolarmente. Questi animali dovranno essere condotti al guinzaglio (preferibilmente pettorina) 
e, ove necessario con la museruola, al fine di evitare situazioni di pericolo. Anche in relazione 
all'accompagnamento di qualsiasi animale in qualsiasi zona o reparto della struttura dovrà 
essere usato sempre il guinzaglio. Non è assolutamente consentito l'uso di mezzi sostitutivi dei 
normali guinzagli e collari in commercio; 

d. provvedere alla pulizia e igienizzazione quotidiana delle ciotole dei cani e dei gatti ; 

e. provvedere alla cura alla mano del singolo soggetto cane o gatto che sarà garantita almeno 
settimanalmente per i cani e quotidianamente per i gatti (spazzolamento e pettinatura, controllo 
della crescita delle unghie ecc .. ) salvo casi particolari certificati dal Medico Veterinario libero 
professionista. Nei casi di prolungata permanenza in canile e secondo le indicazioni del 
veterinario, dovrà essere programmato un servizio di toelettatura da calendarizzarsi in base alle 
caratteristiche specifiche individuali ed ambientali, e che preveda a titolo di esempio i seguenti 
interventi : taglio unghie, pulizia orecchie, rasatura, spazzolature per la rimozione del pelo morto 
o infeltrito, trattamenti antiparassitari , bagni , bagni medicati, ecc .. Detto servizio, in relazione alla 
specificità di alcuni interventi (es. rasatura), dovrà essere svolto da personale competente; 

f. provvedere alla pulizia e all'igienizzazione dei materiali utilizzati per il contenimento (collari, 
guinzagli ecc .... ) e per i giacigli (coperte, cuscini ecc .... ) che sarà garantita con cadenza almeno 
bisettimanale; 

g. provvedere alla disinfezione dei box e delle gabbie, nonché provvedere alla disinfestazione e 
derattizzazione per il controllo delle specie infestanti (mosche, zanzare, pulci , zecche, blatte, 
ratti ecc.) nei box e nelle pertinenze esterne con il monitoraggio e l'uso di trappole, 
determinando così una netta riduzione nell'utilizzo degli insetticidi . I trattamenti devono essere 
eseguiti rispettando le condizioni ambientali e i tempi biologici dei parassiti stessi con l'utilizzo di 
prodotti preferibilmente biologici/ecologici e a bassa persistenza ambientale; 

h. sostenere tutte le spese relative al materiale necessario per il governo, alimentazione e pulizia 
degli animali ricoverati presso la struttura e per la pulizia e l'igiene dei locali e gli spazi della 
struttura destinata al ricovero con esclusione del corpo destinato agli uffici. Dovrà provvedere al 
rimpiazzo, quando usurati, di collari , guinzagli , cucce, ciotole, materiale ludico, ecc. e quant'altro 
necessario alla gestione degli animali presenti nelle strutture. I prodotti acquistati dovranno 
essere di buona qualità, atossici e non lesivi per la salute degli animali ; 

i. provvedere giornalmente, attraverso gli operatori e secondo la loro turnazione, ad una costante 
attività di controllo sugli animali, curandone non solo la pulizia , ma monitorandone anche lo stato 



di salute e psicofisico. Affinché detta attività di controllo permetta di evidenziare eventuali 
anomalie, dovrà essere predisposto, in ogni canile, un apposito registro nel quale dovranno 
essere annotate tutte le segnalazioni relative agli animali. I dati inseriti saranno vagliati 
quotidianamente dal veterinario libero professionista, che sottoporrà gli animali a visita e 
prescriverà le eventuali terapie in relazione a ogni singolo caso segnalato. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo, detta attività di controllo dovrà riguardare: l'incompleto consumo 
della razione giornaliera o la totale inappetenza, stati di dimagrimento e denutrizione, ipotonia 
muscolare, stato di depressione; presenza di deiezioni di consistenza e/o colore anomali ; 
anomalie comportamentali , presenza di lesioni o alterazioni della cute, del mantello ecc. Detti 
registri dovranno essere predisposti entro 15 giorni dall'avvio della gestione ed essere sottoposti 
al vaglio del veterinario libero professionista che li firmerà quotidianamente; 

j . garantire per ogni nuovo ingresso la collocazione all 'interno dei box in base alle caratteristiche 
comportamentali e alla compatibilità con altri soggetti presenti. A tal fine dovranno essere seguiti 
criteri quali omogeneità di taglia , precedenti situazioni di convivenza , sesso, ecc. Dovranno 
inoltre essere limitati, compatibilmente con il numero delle presenze, spostamenti frequenti che 
potrebbero causare stress nei gruppi degli animali coinvolti. Gli animali particolarmente 
aggressivi o mordaci verso i propri simil i, non dovranno essere inseriti nel box insieme ad altri 
cani sino all 'eventuale recupero/socializzazione e dovrà essere garantito un accurato controllo; 

k. provvedere alla pulizia degli ambienti circostanti le cucce , corridoi , muri , soffitti , coperture in 
genere, parcheggi, pertinenze esterne, aree destinate alla ricezione dei visitatori assicurando 
quotidianamente la rimozione dello sporco grossolano ed alla pulizia e cura delle piante presenti 
e sfalcio delle aree verdi . Trimestralmente sarà effettuata una pulizia a fondo attraverso la 
detersione e la disinfezione con modalità compatibili con la salute e il benessere dei cani , dei 
gatti e del personale presente; 

I. provvedere settimanalmente, con particolare attenzione nel periodo pre-autunnale , alla pulizia e 
manutenzione delle canalette di scolo delle acque e alla pulizia ed eventuali disostruzioni dei 
rami secondari fognari . 

2. Assistenza Sanitaria assicurata da almeno due Medici Veterinari liberi professionisti assunti 
mediante gara espletata dall 'Amministrazione Comunale , regolarmente abilitati e iscritti all ' Albo 
Professionale dei quali uno assumerà la carica di Direttore Sanitario pro-tempore. L'aggiudicatario si 
impegna a garantire le cure veterinarie agli animali ospitati presso le due strutture comunali e a rispettare le 
prescrizioni del Medico Veterinario libero professionista 

Spetterà all'Aggiudicatario provvedere: 
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a. all'esecuzione delle terapie prescritte dal medico veterinario; 

b. a rimuovere , stoccare, (e smaltire, attraverso l'incenerimento}, le carcasse dei cani deceduti , in 
conformità alle disposizioni di legge e previa stesura da parte del veterinario libero 
professionista del certificato di morte con indicazione della data e causa del decesso, 
comunicandolo prontamente alla A.S.L. e all 'Ufficio Appaltante; 

c. ad acquisire l'autorizzazione dall 'Ente Appaltante all'esecuzione dell 'eutanasia di un animale nel 
caso in cui il medico veterinario libero professionista la ritenga necessaria in caso di prognosi 
infausta per evitare inutili sofferenze all 'animale. Nel caso di urgenza, al fine di ridurre la 
sofferenza dell'animale, l'autorizzazione potrà essere anticipata per le vie brevi (web, telefono, 
email , fax .... ); 

d. a garantire efficienza ed efficacia del servizio , assicurando la continuità dello stesso per tutto il 
periodo di validità del rapporto; 

e. alla tenuta del registro di entrata ed uscita degli animali dai canili comunali concordandone 
l'impostazione con la Direzione comunale competente. Nel registro dovranno essere indicati per 
ogni singolo cane il numero progressivo, il segnalamento (razza, sesso, età, mantello, taglia) , il 
numero del microchip, la data d'ingresso, l'intervento di sterilizzazione, i dati relativi alle 
vaccinazioni effettuate, i dati inerenti le visite sanitarie effettuate, i dati relativi ai controlli nei 
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confronti delle malattie parassitarie, le altre informazioni relative allo stato di salute e/o alla dieta 
di ciascun animale, la data d'uscita e il motivo della stessa, il numero della scheda di affido, la 
data del decesso e la causa dello stesso. Il registro dovrà essere vidimato prima di essere posto 
in uso dal Servizio Veterinario dell'A.S.L. e a disposizione della Direzione competente e delle 
altre Autorità; 

3. Servizio di sportello e amministrativo presso il Canile municipale 
L'aggiudicatario deve garantire la gestione di tutte le attività che riguardano il lavoro del Canile Rifugio di 
seguito riportate a titolo esplicativo, ma non esaustivo: 

a. Risposta telefonica: l'Aggiudicatario dovrà organizzare e gestire un centralino per fornire 
informazioni a cittadini , scuole, volontari , ecc. in merito agli orari e alle attività presenti 
all 'interno della struttura oltre che per indicare le modalità di adozione e le forme di possibile 
collaborazione con il singolo Canile. 

b. Ricevimento di segnalazioni di animali smarriti e relativa compilazione di apposita scheda di 
smarrimento indicando la tipologia , le caratteristiche fisiche dell 'animale, la presenza o 
meno del microchip riportandone il numero, il nominativo e il recapito telefonico della 
persona a cui rivolgersi in caso di ritrovamento dell'animale. 

c. Ingresso dei cani senza proprietario recuperati nel territorio provenienti dal canile sanitario -
I cani provvisti di scheda sanitaria rilasciata dalla ASL dovranno essere registrati nel registro 
di carico/scarico del rifugio e in un data base; 

• E' indispensabile che siano redatte e regolarmente aggiornate le schede 
identificative di tutti gli animali ospitati all ' interno dei Canili Rifugio, anche in formato digitale. 
Le schede dovranno riportare - per ciascun an imale - foto, microchip, anamnesi terapie , e 
patologie in corso, notizie sintetiche, e note caratteriali anche al fine di facilitarne l'adozione. 
Copia cartacea plastificata delle schede identificative dovrà essere posizionata su ogni 
singolo box per il riconoscimento degli animali presenti, per le eventuali terapie e allo scopo 
di facilitarne l'adozione. 

• Le schede e i registri dovranno essere sempre a disposizione dei veterinari della 
struttura, di quelli della ASL competente per territorio e della Direzione Benessere degli 
Animali di Roma Capitale. 

• Sarà preciso dovere e impegno dell'aggiudicatario informare con la massima 
tempestività la Direzione Benessere degli An imali di Roma Capitale, tramite il proprio 
Referente Unico, su qualunque problematica inerente la gestione delle strutture e/o le attività 
per il benessere fisico, ambientale e psicologico dei cani e gatti presenti nei Canili Rifugio, e 
comunque inviare alla Direzione stessa una relazione riepilogativa trimestrale 
sull'andamento della gestione del servizio. 

• Entro 3 mesi dall 'aggiudicazione del serv1z10, l'aggiudicatario invierà al Servizio 
Benessere degli Animali di Roma Capitale copia delle schede identificative in formato 
elettronico di tutti i cani o gatti presenti nelle strutture. Il Servizio dovrà altresì prevedere che, 
entro l'ultimo giorno di ogn i mese, l'Aggiudicatario invii in formato digitale alla Direzione 
Benessere degli Animali di Roma Capitale una rendicontazione delle adozioni e dei controll i 
post adozione con chiara indicazione dei dati del cane o del gatto e dell'adottante. 
I moduli relativi alle adozioni dovranno essere conservati presso la struttura ed essere messi 
a disposizione per eventuali controlli . 
Le suddette schede individuali dei cani dovranno altresì essere aggiornate con tutti i dati 
relativi al percorso riabil itativo, compresi i progressi o i regressi degli animali trattati. Le 
schede dovranno essere sempre a disposizione dei veterinari della struttura, di quelli della 
ASL competente per territorio, e del Servizio Benessere degli Animali di Roma Capitale. 

• L'Aggiudicatario dovrà anche collaborare con la Direzione Benessere degli Animali 
di Roma Capitale fornendo tempestivamente dati e informazioni (su ingressi, adozioni , ecc.) 
utili al fine della compilazione di grafici e statistiche. L'Agg iudicatario dovrà anche 
collaborare con la stessa Direzione, senza ulteriori oneri per la Pubblica Amministrazione, 
nell 'organizzazione di eventi e iniziative riguardanti i canili municipali , e di iniziative di 
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informazione programmate dall 'Amministrazione (incontri, convegni, ecc.) per sensibilizzare 
la cittadinanza sul tema delle adozioni e del benessere degli animali. 

• L'aggiudicatario dovrà consentire l'ingresso ai volontari delle Associazioni di 
Protezione degli Animali secondo le disposizioni di legge e nel rispetto della specifica 
procedura di Roma Capitale. 

• Il personale volontario , adeguatamente formato, potrà essere impiegato per lo 
sgambamento dei cani , per le cure del mantello e toelettatura, per le attività di 
socializzazione e ludiche, per promuovere le adozioni e supportare l'attività del centralino. 

• li volontario potrà essere iscritto in un apposito registro e non potrà - mai e in 
nessun modo - essere considerato un sostituto del personale ( operatori ed educatori) 
dell 'Aggiudicatario, né essere inserito nella programmazione dei turni di lavoro. 

• L'aggiudicatario, tramite gli educatori cinofili e volontari appositamente formati a 
questo scopo effettuerà almeno una verifica post-affido a casa degli adottanti per ciascun 
cane o gatto adottato, entro i 6 mesi successivi all 'adozione. 

• Tale verifica è finalizzata a valutare l'adattamento dell'animale presso la nuova 
famiglia , a individuare eventuali problemi , a fornire sostegno e supporto alla famiglia 
adottante in caso di criticità . 

• Qualora sussistessero dubbi sul buon esito dell 'adozione il controllo andrà ripetuto, 
fino a giungere all 'eventuale ripresa in carico del cane da parte dei canili municipali o 
dell 'oasi felina . L'esito di ogni controllo dovrà essere registrato e tenuto agli atti e, qualora vi 
siano problemi , comunicato alla Direzione Benessere degli Animali di Roma Capitale. 

d) Ingresso di cani provvisti di microchip: 

• L'ingresso di tali animali può avvenire solo nel caso di specifica autorizzazione da 
parte della Direzione e nel caso di sequestri (penali o amministrativi) . Di tali casi ; salvo la 
rinuncia alla proprietà e la confisca, gli animali rimangono intestati al proprietario. 

• Ove .indicato dalla Direzione gli animali potranno essere affidati ai privati cittadini 
senza passaggio di proprietà (affido temporaneo). 

• Per i cani di proprietà ceduti al rifugio il proprietario (salvo specifica esenzione 
indicata dalla Direzione) dovrà pagare il mantenimento giornaliero secondo le modalità 
indicate al momento della cessione. 

Per gl i animali in uscita di proprietà saranno svolte le seguenti attività - compilazione a 
computer dei dati del proprietario su presentazione dei documenti propri e del cane o del 
gatto (certificato di tatuaggio o di microchip, libretto sanitario etc.). 

• Qualora presso il rifugio venga reclamato un animale di proprietà, in mancanza di 
documenti dell 'animale, dopo avere verificato l'effettivo riconoscimento pratico, si 
richiederà la compilazione della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in cui il 
proprietario si assume la responsabilità delle dichiarazioni fatte e gli saranno 
addebitate le spese di mantenimento. 

4. Affidi e adozioni. 
L'aggiudicatario si impegna a: 

a. promuovere e organizzare iniziative di sensibilizzazione della cittadinanza per prevenire il 
fenomeno degli abbandoni , del randagismo e il possesso consapevole degli animali d'affezione; 
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b. promuovere e organizzare campagne d'affido e adozione dei cani e dei gatti ospitati nei canil i 
comunali , 

c. redigere un regolamento interno per il personale volontario nonché una procedura 
standardizzata da seguire con acclusa modulistica per gli affidamenti - adozioni , per 
l'acqu isizione delle informazioni utili alla valutazione delle motivazion i che portano alla richiesta 
di adozione e della compatibilità con l'animale richiesto. Il modulo dovrà contenere i dati 
anagrafici dell'adottante che dovrà dichiarare la propria disponibilità a ricevere controlli "post 
affido" da parte del personale dell ' Aggiudicatario e/o da personale indicato dall 'Ente Appaltante. 
L'adottante dovrà rispettare le norme vigenti in materia di tutela degli animali d'affido e la 
tracciabilità degli stessi con particolare riferimento agli obblighi di comunicazione del cambio di 
residenza , domicilio o del decesso dell'animale. L'adottante dovrà impegnarsi per iscritto a 
comunicare alla Direzione Benessere degli Animali di Roma Capitale, in caso di sopraggiunta 
impossibilità a mantenere il cane o il gatto adottato, l'eventuale cessione ad altri. L'adottante 
dovrà impegnarsi altresì a trattare l'animale affidato nel rispetto del suo stato di benessere 
secondo le esigenze etolog iche, specie specifiche, di provvedere alla sua cura quotidiana e alle 
necessarie prestazioni medico veterinarie, dovrà inoltre dichiarare di non aver subito condanne 
e/o di non avere in atto procedimenti inerenti i reati in danno agli an imali; 

5. Rivendica della proprietà 
Nell 'ipotesi di rivendica della proprietà di can i e gatti provenienti dal canile sanitario e ivi entrati privi 
di microchip, l'Affidatario provvederà ad agevolare il ricongiungimento degli animali reclamati, 
verificare la reale proprietà dell 'animale e: 

a. segnalare all 'Amministrazione Appaltante e al Servizio Veterinario dell 'ASL le general ità 
complete della persona che rivendica la proprietà dell 'animale nonché tutte le altre notizie ed 
informazioni utili anche al fine degli accertamenti per l'applicazione delle relative sanzion i 
amministrative; 

b. verificare la reale proprietà dell 'animale per agevolare il ricongiung imento con il proprietario. 

6. Rinuncia. 
Qualora un cittadino residente faccia domanda di rinuncia al cane o al gatto, l'Agg iudicatario è tenuto 
a: 

a. indirizzare la richiesta all'Amministrazione Appaltante per acquisire l'eventuale 
autorizzazione indicando le generalità complete della persona che rinuncia all 'animale 
nonché tutte le altre notizie ed informazioni utili per valutare il singolo caso e per procedere 
all 'eventuale recupero delle spese connesse al ricovero; 

b. accertare, prima della presa in consegna dell 'an imale, che siano stati rispettati gl i obblighi di 
inserimento sottocute del microchip e di iscrizione in anagrafe. 

7. Custodia e servizio di pulizia delle strutture 
l'Aggiudicatario si impegna a garantire: 

a. La custodia e la sorveglianza delle strutture affidate e degli animali ospitati ; 

b. la reperibilità di un responsabi le delle strutture h 24 senza ulteriori costi per l'Amministrazione 
affidataria; 

c. l'attività di pulizia e lavaggio quotidiano degli ambienti dedicati e utilizzati dagl i animali comprese 
le aree aperte antistanti sia nel rifugio che nel reparto sanitario (box, gabbie, ambulatori, spazi 
complementari ai box e spazi utilizzati anche per il passaggio dei cani) , come individuati nelle 
planimetrie dell 'allegato grafico. Nei mesi invernal i, la pulizia dei box dovrà essere effettuata 
preferibilmente senza l'uso di acqua o, nel caso in cui questa venga utilizzata, dovranno essere 
evitati ristagni sul pavimento al fine di evitare superfici ghiacciate, in ogni caso tutte le operazioni 
di pulizia e lavaggio dei box e delle gabbie dovranno avvenire senza la presenza dell'an imale 
all 'interno della medesima area. Particolare attenzione sarà riservata alla scelta dei prodotti 
utilizzati in funzione della "non nocività" per la salute umana e degli an imali ospitati. I disinfettanti 
e detergenti util izzati e regolarmente registrati presso il Ministero della Salute dovranno essere 
conservati in luoghi chiusi , assieme alle rispettive schede tecniche. Dovrà inoltre essere redatto 
un protocollo di pulizia e sanificazione regolarmente vistato dal Responsabile Sanitario; 



d. la raccolta differenziata e lo smaltimento di tutti i rifiuti prodotti all'interno dei canili comunali , 
anche mediante apposita ditta autorizzata allo svolgimento di tali servizi . Lo smaltimento di tutte 
le tipologie dei rifiuti prodotti dovrà essere effettuato in conformità alle normative vigenti in 
materia. L'ufficio competente si riserva il diritto di richiedere l'esibizione della certificazione 
liberatoria comprovante l'avvenuto smaltimento dei rifiuti; 

e. l'attività di smaltimento dei reflui a mezzo di ditte autorizzate; 

ART. 5- LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO E ATTREZZATURE 

La sede di svolgimento del servizio nell 'ambito delle strutture comunali , corrisponde a quella dei canili 
Comunali di MURATELLA e PONTE MARCONI (vedi allegato grafico con le planimetrie delle strutture) , di 
cui all 'art. 1 del presente capitolato. 
L'aggiudicatario, nell'esercizio del servizio , assolve agli obblighi contrattuali con le attrezzature di cui sono 
dotate attualmente le strutture comunali che saranno elencate e dettagliate nel "Verbale di Consegna" 
delle strutture. 
L'aggiudicatario provvederà direttamente a munirsi di tutte le attrezzature aggiuntive necessarie senza 
avanzare alcuna richiesta e senza alcun onere per l'Amministrazione. 

ART. 6 - AWIO DELL'ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Divenuto efficace il contratto, il Responsabile del Procedimento autorizza il Direttore dell'Esecuzione a dare 
avvio all'esecuzione del servizio, secondo le istruzioni e le direttive fornite dall 'Amministrazione. 
Dell 'avvio dell 'esecuzione sarà redatto, apposito verbale. 

ART. 7-VARIAZIONE NELL'EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

L'Ente Appaltante non può rich iedere alcuna variazione ai contratti stipulati, se non nei casi e secondo le 
modalità previste dalle normative vigenti . 
Sono ammesse le modifiche nonché le varianti del contratto esclusivamente nei casi e secondo le modalità 
indicate nell 'art.106 del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii. 

ART. 8-RAPPRESENTANTE TECNICO DELL'AGGIUDICATARIO 

L'Aggiudicatario dovrà farsi rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti di professionalità ed 
esperienza. 
L'incaricato dovrà avere piena conoscenza delle norme che disciplinano il contratto ed essere munito dei 
necessari poteri per la conduzione dei servizi nonché la piena rappresentanza dell 'aggiud icatario nei 
confronti dell'Ente committente. 
È facoltà dell'Ente chiedere all 'aggiudicatario la sostituzione del suo rappresentante sulla base di giustificata 
motivazione. 

ART. 9 - MANO D'OPERA PER L'ESECUZIONE DEI SERVIZI OGGETTO D'APPALTO 

L'Aggiudicatario dovrà garantire, evidenziandolo in fase di gara in relazione alla complessità e alla tipologia 
degli impianti oggetto dei servizi e del numero di animali da accudire, la dotazione di un congruo numero di 
personale di varie qualifiche. Il personale dovrà essere dotato di adeguata competente professionalità in 
relazione alla prestazione rich iesta, delle necessarie ed eventuali abilitazioni oltre che delle assicurazioni a 
termini di legge. 
L'Aggiudicatario si impegna ad assumere, ove ne ricorra la necessità, il personale necessario per il 
funzionamento delle strutture tra il personale dipendente dell 'Aggiudicatario cessante il servizio medesimo, 
purché nel rispetto delle leggi vigenti e del CCNL di categoria ed in possesso delle necessarie 
professionalità, compresa la figura di educatore o addestratore cinofilo titolo di idoneità rilasciato ai sensi del 
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Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Ambientali e Forestali n. 847 del 17/01/2013 recante 
"disciplinare degli addestratori cinofili e conduttori cinofili di esposizione". 

ART.10- PERSONALE DIPENDENTE E CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

L'aggiudicatario dovrà assumere, ad esclusivo suo carico e spese, personale in misura tale da garantire nel 
complesso l'organico necessario al puntuale, corretto e regolare svolgimento dei servizi previsti nel presente 
Capitolato, sin dalla data di inizio del rapporto contrattuale. 

L'aggiudicatario dovrà comunicare annualmente al Responsabile del Procedimento: 
• l'elenco nominativo del personale impiegato; 
• il CCNL applicato al personale impiegato nel servizio. 

Nel rispetto della misura minima garantita di cui innanzi, il personale sostitutivo alle dipendenze 
dell'Aggiudicatario potrà essere assunto mediante qualsiasi forma di contratto ammesso dalla legislazione 
vigente (contratto a tempo determinato, part-time, ecc.) purché si garantisca quotidianamente lo svolgimento 
regolare di tutti i servizi oggetto di appalto previsti nel presente capitolato e nell 'offerta tecnica. 
Per l'espletamento dei servizi giornalieri e periodici previsti dal Capitolato, l'aggiudicatario, nel rispetto delle 
leggi e della normativa contrattuale di riferimento, potrà utilizzare il personale nella massima autonomia 
organizzativa, nell'attribuzione delle qualifiche, e/o nell 'adozione di orari di lavoro, tecnologie e metodologie 
operative che l'aggiudicatario riterrà più idonee, utili e funzionali per migliorare i livelli di efficienza, efficacia 
ed economicità delle prestazion i ed il conseguimento degli obiettivi fissati dal presente Capitolato. 
L'Aggiudicatario è responsabile in via esclusiva dell'osservanza di tutte le disposizioni relative all 'assunzione 
dei lavoratori e alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai servizi oggetto del presente 
Capitolato, nonché al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali. 
L'Aggiudicatario è sempre tenuto alla completa ed incondizionata osservanza dei sopraccitati C.C.N.L. ed 
alla corresponsione delle retribuzioni ai dipendenti. 
Ai sensi dell 'art. 30, comma 6 del Codice in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 
all 'art. 105 del Codice, il responsabi le unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed 
in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, Roma Capitale 
paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo 
dalle somme dovute all 'affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente 
nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto al subappaltatore ai sensi dell'articolo 105 del Codice ove 
previsto. 
L'Aggiudicatario deve prestare la massima attenzione alle condizioni di lavoro del personale addetto 
all 'esecuzione dei servizi, attenendosi alle disposizioni legislative vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni , di igiene e sicurezza sul lavoro. 

L'Aggiudicatario dovrà fornire a tutto il personale, a sua cura e spese, idonee divise, mantenute in buono 
stato d'ordine e pulizia. 

Il personale dovrà inoltre essere fornito di ogni dotazione necessaria per la protezione della persona dal 
punto di vista igienico, sanitario ed infortunistico. 

Il personale dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento con foto tessera, riportante anche i dati 
dell'aggiudicatario. 

Tutto il personale dovrà essere assoggettato alle visite, vaccinazioni obbligatorie, informazione sulle norme 
in materia di sicurezza. 

Tutto il personale addetto alle varie attività relative al servizio deve essere fisicamente idoneo e deve tenere 
un contegno corretto e riguardoso nei confronti sia della cittadinanza, sia dei funzionari degli Enti preposti al 
controllo e alla vigilanza; esso è soggetto, in caso di inadempienza, alla procedura disciplinare prevista dai 
contratti di lavoro-di categoria, nonché a quanto specificamente previsto nel presente Capitolato. 

12 



Eventuali mancanze o comportamenti non corretti del personale saranno segnalati all'Aggiudicatario dal 
Responsabile del Servizio affinché vengano adottati i necessari provvedimenti disciplinari. Nel caso di gravi 
e/o reiterate manchevolezze o comportamenti non corretti nei confronti del pubblico e/o dei funzionari addetti 
al controllo , che pregiudichino il regolare espletamento del servizio, l'inadempienza sarà contestata 
all'aggiudicatario. 

L'Aggiudicatario deve iscrivere, sotto la propria personale responsabilità, tutto il personale, compreso quello 
giornaliero, agli enti previdenziali ed assistenziali competenti . 

L'Ente Appaltante non ha comunque alcuna responsabilità diretta o indiretta in controversie di qualsivoglia 
natura, conseguenti a vertenze tra l'aggiudicatario e i propri collaboratori o terzi per attività inerenti ai servizi 
da loro svolti , restando totalmente estranea al rapporto di impiego costituito tra l'Aggiudicatario ed il 
personale ed essendo totalmente sollevata da ogni responsabilità per eventuali inadempienze dell 'affidataria 
nei confronti di costoro. 

Vista la specificità del servizio richiesto, oltre ai potenziali rischi causati da una cattiva gestione dei cani e 
gatti , per contenere al minimo il turn-over di operatori ed educatori , dovranno essere garantiti contratti di 
lavoro di durata almeno annuale cosi come per il Referente/coordinatore della struttura. 

Caratteristiche minime del personale impiegato dall'Aggiudicatario 

a. Gli educatori cinofili pari a 8 unità, dovranno essere in possesso di un titolo di idoneità rilasciato 
ai sensi del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Ambientali e Forestali n. 847 del 
17/01/2013 recante "Disciplinare degli addestratori cinofili e conduttori cinofili di esposizione" o 
di titolo equipollente con comprovata e documentata esperienza in strutture autorizzate. 

b. Gli operatori impiegati per la custodia e per il mantenimento dei cani/gatti dovranno essere un 
numero pari a 30 unità di cui almeno 7 con competenze tecniche ed esperienza nell 'assistenza 
medico veterinaria. Gli operatori , dovranno aver lavorato presso canili rifugio o altre strutture 
analoghe per almeno 12 mesi consecutivi negli ultimi 3 anni, a partire dalla data di pubblicazione 
del bando e senza che il servizio abbia dato luogo a contestazioni . Tra gli operatori almeno tre 
dovranno avere i requisiti di autista per il trasporto degli animali da effettuare su idoneo mezzo 
autorizzato. 

c. Gli addetti al servizio amministrativo e centralino dovranno essere pari a 7 unità, dovranno 
possedere titoli di studio non inferiore alla maturità, dovranno essere idonei allo svolgimento 
delle mansioni di competenza e trattare sempre con la dovuta educazione il cittadino con cui 
vengono a contatto. Almeno quattro di essi saranno addetti al centralino, dovranno essere 
adeguatamente formati e conoscere perfettamente la lingua italiana, avere una buona dialettica, 
essere in grado di dare informazioni e chiarimenti su tutte le attività della struttura. 

All ' inizio del servizio , tutti gli addetti alla gestione e cura dei cani e gatti ricoverati, dovranno frequentare un 
corso formativo relativamente alle mansioni da svolgere nel canile e nel gattile, da organizzarsi a cura 
dell'Aggiudicatario previa approvazione del programma da parte della Direzione Benessere degli Animali di 
Roma Capitale. 

1. Volontari 
Il personale volontario potrà essere impiegato per portare i cani in passeggiata, per la toelettatura e la cura 
del mantello, per le attività di socializzazione e ludiche sotto la supervisione degli educatori cinofili , per 
promuovere le adozioni e supportare l'attività del centralino. Dopo adeguata e specifica formazione il 
personale volontario verrà iscritto in apposito registro e non potrà in alcun modo essere considerato un 
sostituto del personale (operatori , educatori , personale amministrativo e centralinista) dell'Aggiudicatario, né 
essere inserito nella programmazione dei turni . 
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2. Inidoneità del personale impiegato 

L'eventuale inidoneità del personale operante nelle strutture potrà essere rilevata, durante lo svolgimento del 
servizio , oltre che dall 'Aggiudicatario anche dal Dirigente Preposto di Roma Capitale. L'Aggiudicatario dovrà 
fornire all 'Ente Appaltante giusta ed esauriente motivazione del proprio giudizio sulla base dei seguenti 
criteri : 

a. Manifesta incapacità di svolgere le mansioni assegnate e/o di gestire in modo adeguato gli an imali di 
cui ci si prende cura; 

b. Manifestata inadempienza agli obblighi previsti dal capitolato; 

c. Incapacità di relazionarsi con gli altri Enti Gestori e con i cittadini ; 

d. Inosservanza delle prescrizioni disposte dall 'Ente Appaltante e/o dal Direttore Sanitario. 

11 riconoscimento dell 'inidoneità, sempre da condividere con l'Ente Appaltante, comporterà obbligatoriamente 
la sostituzione del personale con personale di pari qualifica. 

I volontari potranno essere allontanati con atto firmato dal Direttore Sanitario qualora disattendano il 
Regolamento interno, oltre che per altre motivazioni gravi, che dovranno essere comunque sempre 
preventivamente comunicate e condivise con L'Ente Appaltante. 

ART. 11 - SICUREZZA 

L'aggiudicatario del servizio avrà l'obbligo di predisporre il "Piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoraton" , sottoscritto dal legale rappresentante dell 'aggiudicatario, redatto sulla base dell 'analisi dei fattori 
di rischio ambientale secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia, allegata al Piano de quo e 
trasmessa insieme allo stesso all 'Ente Appaltante prima della stipula del contratto. 

L'Aggiudicatario è tenuto altresì ad applicare le norme contenute in tutte le leggi e i regolamenti per la tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori dipendenti. 
Si sottolinea che la mancata presentazione del "Piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori' o 
dell'analisi sui fattori di rischio ambientale, potrà comportare la revoca dell 'aggiudicazione dell 'appalto. 

Qualora durante lo svolgimento del servizio dovessero aver luogo i lavori di manutenzione delle strutture 
con inevitabile interferenza per l'espletamento del servizio, l'aggiudicatario si impegna ad effettuare, a 
propria cura e spese, tutti gli accorgimenti necessari a non ostacolare i lavori in essere e a coordinare 
assieme alla ditta appaltatrice dei lavori le azioni per la messa in sicurezza degli animali, degli operatori, 
degli utenti, e ogni altra persona che a vario titolo si trova nella struttura. 

L'Aggiudicatario al momento della sottoscrizione del contratto dovrà consegnare al Responsabile del 
Procedimento il documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori inerenti le 
prestazioni oggetto dell'appalto coordinato con le esigenze di cantiere per i lavori di manutenzione delle 
strutture. Tutto ciò sarà redatto ai sensi dell 'art. 28 del D. Lgs. 81108 in vista dell 'attuazione, ove necessario, 
della cooperazione alla realizzazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto e del coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione 
dai rischi cui sono esposti i lavoratori, ai sensi della normativa vigente in materia. 

Il documento di valutazione dei rischi e i provvedimenti conseguenti dovranno essere inseriti nel "Piano 
delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori" sopra richiamato. 

L'Aggiudicatario deve provvedere alla copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro di tutto il 
personale, impegnato, compreso quello volontario, e dimostrare di aver assolto agli ulteriori obblighi di 
natura assicurativa e previdenziale previsti dalla legge. 
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L'Aggiudicatario deve predisporre e fornire tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, 
compresi i necessari ed opportuni dispositivi individuali di protezione DPI (calzature idonee, guanti , etc ... ) 
ed emanerà le disposizioni e le procedure di sicurezza che riterrà opportuno adottare per garantire 
l'incolumità del proprio personale e di eventuali terzi . 

L'Aggiudicatario dovrà provvedere all 'adeguata istruzione del personale addetto e degli eventuali volontari , 
in materia di sicurezza ed igiene del lavoro e si obbliga a far osservare scrupolosamente le norme 
antinfortunistiche e a dotarlo di quanto necessario per la prevenzione degli infortuni. 

L'Ente Appaltante si riserva il diritto di controllare , in qualsiasi momento, l'adempimento da parte 
dell'aggiudicatario di quanto sopra descritto. 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese o di consorzi , gli adempimenti di cui al presente articolo 
spettano alla capogruppo o al consorzio . 

Con la firma del contratto l'aggiudicatario assume l'onere completo a proprio carico di adottare, 
nell'esecuzione di tutti i servizi , i procedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità 
degli operai , degli animali , delle persone addette ai servizi stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai 
ben i pubblici e privati , con particolare riguardo a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
sicurezza sul lavoro. 

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà , pertanto, sull'Agg iudicatario, restandone 
manlevato I' Ente Appaltante indipendentemente dalla ragione a cui debba imputarsi l'incidente. 

ART. 12 - PRESCRIZIONI TECNICHE 

Per ogni struttura dovrà essere presente un soggetto con le funzioni di Responsabile della gestione e di 
coordinamento delle attività. L'Aggiudicatario dovrà fornire all 'Ente appaltante il nominativo dei Responsabili 
con relativo numero di telefono, e dovrà essere prevista una reperibilità costante in caso di necessità. 

Manutenzione delle strutture e utenze 
La Manutenzione Ordinaria , Straordinaria, Preventiva e Riparativa delle strutture, ivi compresi gli impianti e 
le relative utenze, sarà a totale carico dell 'Amministrazione. 

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
Le normative vigenti in materia di tutela del benessere degli animali d'affezione e prevenzione del 
randagismo sottolineano l'importanza e la necessità di considerare sia le caratteristiche infrastrutturali dei 
canili rifugio, sia l'organizzazione globale del servizio di gestione , alimentazione, ivi compresa l'assistenza 
degli animali ospitati , la loro cura e riabilitazione fisica e psichica, I' attività motoria, la socializzazione intra e 
interspecifica, secondo il concetto generale del "benessere degli animali". 

Si tratta di criteri - particolarmente sentiti da ch i, come Roma Capitale, si è dotata da tempo di uno specifico 
e stringente Regolamento in materia - non più riferibile esclusivamente a parametri di ordine fisico , ma che 
prende in considerazione anche le esigenze psicologiche dell 'animale, inteso come essere senziente e 
dotato di capacità cognitive . 

Il concetto di "benessere animale" va quindi inteso sia in relazione allo stato di salute fisica sia in relazione 
allo stato di salute mentale. 

Questo implica una valutazione assai più approfondita delle caratteristiche complessive del servizio che si 
vuole mettere a gara il quale, accanto a fondamentali parametri nutrizionistici, di igiene e di sicurezza, dovrà 
mettere in campo metodologie e risorse umane adeguate anche al sodd isfacimento dei bisogni etologici 
sociali e propri delle specie ospitate. 
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Considerando la natura sociale e l'etogramma della specie canina, una corretta gestione dovrà prestare 
particolare attenzione alla formazione dei gruppi all'interno dei box, evitando sia l'isolamento sociale che il 
sovraffollamento limitando al massimo le competizioni intraspecifiche e le potenziali cause di aggressività 
(salvo motivazioni sanitarie e comportamentali secondo prescrizione del medico veterinario). 

Particolare attenzione andrà riservata agli animali di non facile adottabilità e a quelli che presentano 
manifesti disturbi del comportamento, per i quali dovrà essere verificata la possibilità di concreti percorsi di 
riabilitazione. 

Per questa ragione l'agg iudicatario dovrà garantire, in caso di necessità, la consulenza con il medico 
veterinario responsabile sanitario della struttura e con un medico veterinario esperto in comportamento 
animale ai sensi del D.M. del 26/11/2009 (G.U. n°19 del 25/01/2010) allo scopo di adeguate diagnosi e 
prescrizioni sanitarie finalizzate alla rieducazione e/o riabilitazione di tutti i cani e gatti presenti nella struttura. 

L'organigramma funzionale redatto dal soggetto gestore dovrà garantire una presenza quotidiana di almeno 
tre educatori cinofili per turno. 
Gli educatori cinofili coadiuveranno il medico veterinario comportamentalista nel percorso di recupero dei 
soggetti in terapia. 
Gli educatori cinofili adotteranno un metodo di addestramento basato sull'approccio cognitivo e in nessun 
caso dovranno essere util izzati metodi violenti e/o coercitivi (collari a strozzo o con punte interne; punizioni 
fisiche, ecc,) o altri metodi di addestramento vietati ai sensi dell 'art. 7 della Convenzione sulla protezione 
degli animali di affezione del Consiglio d'Europa di Strasburgo ratificata con L.201 del 04/11 /201 O. 

Una particolare cura in termini etologici andrà riservata ai cuccioli , nel reparto di accoglienza di cuccioli di 
cane e gatto andrà quindi sempre garantita la presenza di personale adeguatamente formato e informato 
sulle esigenze etologiche oltre che fisiologiche della specie. 

NORME IGIENICHE E SANITARIE 

Pulizia e sanificazione. 

Pulizia giornaliera di tutti i box, delle gabbie, dei recinti , delle aree di sgambamento interne al canile, delle 
cucce e delle ciotole per la somministrazione di alimenti e dell 'acqua e di ogni altra attrezzatura ed utensile 
osservando le norme ig ieniche sanitarie atte a evitare contaminazioni crociate (cross contaminazioni) sia per 
quanto attiene le malattie trasmissibili proprie della specie sia le zoonosi. Nei mesi invernali durante la 
pulizia dei box dovranno essere scongiurati ristagni di acqua sul pavimento al fine di evitare la formazione di 
superfici ghiacciate. Tutte le operazioni di lavaggio dei box dovranno avvenire in assenza di can i. Particolare 
attenzione dovrà essere riservata alla scelta dei prodotti utilizzati in funzione dell 'efficacia e della non­
nocività per la salute dei cani e gatti ospitati. 

Disinfestazione e derattizzazione. 

Disinfezione dei box e delle gabbie, controllo delle specie infestanti (mosche, zanzare, pulci , zecche, blatte, 
ratti ecc.) nei box e nelle pertinenze esterne, che devono prevedere anche l'eventuale monitoraggio e l'uso 
di trappole in modo tale da ridurre l'utilizzo degli insetticidi . I trattamenti devono essere eseguiti rispettando 
le condizioni ambientali e i tempi biologici dei parassiti e con l'utilizzo di prodotti preferibilmente 
biologici/ecologici e a bassa persistenza ambientale. 

ART. 13 - ONERI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE 

Sono a carico dell 'amministrazione le utenze, la manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, la 
pulizia dei locali destinati agli uffici e gl i altri oneri non espressamente indicati a carico dell'aggiudicatario. 
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ART. 14-ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Tutti gli obblighi e gli oneri necessari per l'espletamento dei servizi, devono intendersi a carico 
dell'aggiudicatario, eccetto quelli esplicitamente indicati come a carico dell'Ente nei documenti contrattuali. 
L'aggiudicatario sarà ritenuto unico responsabile , tanto verso l'Amministrazione quanto verso i terzi , dei 
danni di qualsiasi natura arrecati , sia durante che dopo l'esecuzione dei servizi e imputabili alla sua condotta 
o alla condotta del personale dipendente. 
Pertanto, con la sottoscrizione del contratto, si impegna ad adottare, di propria iniziativa, 
nell'esecuzione del servizio, ogni misura idonea a garantire l'incolumità del personale, degli animali e dei 
terzi nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati , nel rispetto della normativa vigente. 
A tal fine, si obbliga a: 

• garantire sui luoghi dei servizi e dei lavori una rigorosa disciplina da parte del personale, nonché la 
conoscenza e l'osservanza, da parte dello stesso, delle norme antinfortunistiche; 

• utilizzare, per le attività dell 'appalto, personale munito di preparazione professionale e di conoscenze 
tecniche adeguate alla esigenza di ogni specifico servizio; 

• indirizzare ogni sua comunicazione al Direttore dell 'Esecuzione, di cui all'art. 101 del D.lgs 50/2016 e 
dell 'Art. 300 comma 2 lettera a) del DPR 207/201 O esclusivamente per iscritto; 

• segnalare qualunque evento che possa incidere sull'esecuzione dei servizi nel più breve tempo 
possibile, comunque non oltre tre giorni dal suo verificarsi e presentare una relazione completa dei 
fatti corredata , ove necessario, da adeguata documentazione; 

Il Direttore dell'Esecuzione effettuerà le sue comunicazioni mediante note di servizio redatte in duplice copia , 
una delle quali dovrà essere restituita per ricevuta; 

Eventuali osservazioni dell'aggiudicatario in merito a comunicazioni ricevute dovranno essere presentate 
entro e non oltre tre giorni lavorativi dal ricevimento delle medesime. L'Ente, nei successivi dieci giorni 
lavorativi , comunicherà all 'aggiudicatario le proprie determinazioni . 

ART. 15 -CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA, ECONOMICA E CALCOLO DEI 
PUNTEGGI 

L'appalto è aggiudicato in base al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qual ità/prezzo, ai sensi dell 'art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell 'offerta tecnica e dell'offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi 

PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

L'offerta sarà valutata , in base ai criteri e ai punteggi indicati nella Sezione IV.2.1) del bando di gara come di 

seguito specificati: 

1. Schema organizzativo del servizio di controllo, custodia e cura degli animali e del servizio 
amministrativo 
La premialità si basa sul numero di operatori, educatori cinofili e impiegati messi a disposizione oltre i minimi 
previsti dall'art. 1 O del C.S.D.P. e sull 'organizzazione dei turni in funzione delle quantità di operatori e 
educatori cinofili impiegati quotidianamente con particolare attenzione alla più efficiente copertura del 
servizio nei giorni prefestivi e festivi. L'eventuale numero aggiuntivo di personale oltre il minimo previsto, 
dovrà risultare sostenibile rispetto a quanto proposto nell'offerta economica. 
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1.A Operatori addetti al servizio, di controllo, custodia e assistenza alla cura degli animali ospitati 

La premialità si basa sul numero di operatori (quantità minima richiesta 30 operatori) addetti al servizio di 
controllo, custodia e assistenza alla cura degli animali ospitati sia nei giorn i lavorativi che festivi , tenendo 
conto delle turnazioni , ferie , riposi ecc. Il numero dei volontari eventualmente utilizzati non verranno 
considerati ai fini dell'attribuzione del punteggio. 

1.B Educatori cinofili addetti all'addestramento degli animali ospitati 

La premialità si basa sul numero di educatori cinofili (quantità minima richiesta 8 educatori cinofil i) addetti 
all 'addestramento sia nei giorn i lavorativi che festivi, tenendo conto delle turnazioni , ferie, riposi ecc. Il 
numero dei volontari eventualmente utilizzati non verranno considerati ai fini dell'attribuzione del punteggio. 

1.C Orari e turnazioni degli operatori e degli educatori cinofili addetti alle attività di controllo, 
custodia e cura degli animali ospitati 

La premialità si basa sull'organizzazione dei turni in funzione della più efficiente copertura del servizio nei 
giorni prefestivi e festivi. Per l'attribuzione dei coefficienti dovranno essere soddisfatte entrambe le 
condizioni indicate nelle tabelle (numero di ore nei giorni prefestivi e numero di ore nei giorn i festivi). Il 
concorrente dovrà indicare separatamente anche il numero di personale impiegato per lo svolgimento del 
servizio nei giorni prefestivi e nei giorni festivi. In caso di parità di ore prefestive e festive proposte dai 
concorrenti verrà attribuito il maggior punteggio al concorrente che svolgerà il servizio con il maggior 
numero di personale impiegato. 

1.D Servizio amministrativo, informazioni e centralino telefonico 

La premialità si basa sul numero di impiegati addetti al servizio amministrativo, informazion i e centralino 
(quantità minima rich iesta n. 7 unità) 

2. Attività dirette a favorire gli affidi e le adozioni 

La premialità si basa sul numero e sulla qualità delle procedure e modalità operative (di attuazione e verifica) 
final izzate all ' incremento delle adozioni con diverse modalità. Organizzazione di eventi o manifestazion i, 
informazione attraverso strumenti di comunicazione quali social network e/o altri strumenti di comunicazione 
con l'obiettivo di assicurare il maggior numero possibile di affidamenti e adozioni definitive dei cani ospitati. 

3. Valutazione per numero di adozione effettuate e rientri avvenuti 
La premialità si basa sul numero di adozioni effettuate e, in negativo, sul numero di rientri avvenuti, nell'arco 
temporale del triennio 2015 - 2016 - 2017.. Si attribuirà il punteggio sulla base del maggior numero delle 
adozioni registrate nel periodo considerato al netto dei rientri in canile. 

Il punteggio dell'offerta tecn ica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i "Punteggi discrezionali", vale a dire i punteggi il 
cui coefficiente è attribuito in ragione dell'esercizio della discrezionalità spettante alla commissione 
giudicatrice. 

Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i "Punteggi quantitativi", vale a dire i punteggi il 
cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 
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Tabella dei criteri discrezionali (D) e quantitativi (Q) di valutazione de/l'offerta tecnica 
No CRITERI DI PUNTI SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTID PUNTI Q MAX 

VALUTAZIONE MAX MAX 

1.A Operatori addetti al servizio di 
controllo, custodia e 8 
assistenza alla cura degli 
animali ospitati 

1.B Educatori cinofili addetti 12 
Schema 

all'addestramento degli 
organizzativo del 

animali ospitati 
1 

servizio di controllo, 
35 1.C Orari e turnazioni degli 10 

custodia e cura degli 
operatori e degli educatori 

animali e del servizio 
cinofili addetti alle attività di 

amministrativo 
controllo, custodia e cura degli 
animali ospitati 

1.D Servizio amministrativo, 
informazioni e centralino 5 
telefonico 

Attività dirette a 
favorire gli affidi e le 20 20 

2 
adozioni 

3 Valutazione per 
numero di adozioni 15 15 
effettuate e rientri 
avvenuti 
Totale 70 

Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell'offerta tecnica 

A ciascuno degli elementi qualitativi 1 Ce 2 cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna "D" 
della tabella, è attribuito un coefficiente. L'assegnazione dei coefficienti sarà determinata attraverso il 
metodo della media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari. 
I coefficienti, nell 'ambito delle valutazione discrezionali, verranno determinati secondo i seguenti range di 
attribuzione: 
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1.C - Orari e turnazioni degli operatori e degli educatori cinofili addetti alle attività di controllo, 
custodia e cura degli animali ospitati. 
In funzione del numero di operatori ed educatori cinofili proposto, definizione dell'organizzazione dei 
turni quotidiani di lavoro nei giorni feriali , prefestivi e festivi sulla base dello schema di cui all'art. 4 del 
C.S.D.P. e indicazione del numero minimo di operatori ed educatori cinofili quotidianamente impiegati 
con particolare riferimento ai giorni prefestivi e festivi. 

Giudizio Range 
(graduazione) 
di attribuzione 
dei coefficienti 

Criteri motivazionali: La premialità si basa sull 'organizzazione dei turni in 
funzione della più efficiente copertura del servizio nei giorni prefestivi e 
festivi. Per l'attribuzione dei coefficienti dovranno essere soddisfatte 
entrambe le condizioni indicate nelle seguenti tabelle (numero di ore nei 
giorni prefestivi e numero di ore nei giorni festivi). Il concorrente dovrà 
indicare separatamente il numero di personale impiegato per lo 
svolgimento del servizio nei giorni prefestivi e nei giorni festivi . In caso di 
parità di ore prefestive e festive proposte dai concorrenti verrà attribuito il 
maggior punteggio al concorrente che svolgerà il servizio con il maggior 
numero di personale impie ato. 



Ottimo 1 - O, 75 

Buono 0,74- 0,50 

Discreto 0,49- 0,25 

Sufficiente 0,24 - O 

con orari e turni tali da coprire, nell'arco delle 24 ore, nei giorni prefestivi 
un numero di ore pari o superiore a 15 e nei giorni festivi un numero di 
ore pari o superiore a 12. 

• Le turnazioni degli operatori e degli educatori cinofili sono organizzate 
con orari e turni tali da coprire, nell'arco delle 24 ore, nei giorni prefestivi 
un numero di ore pari o superiore a 11 e nei giorni festivi un numero di 
ore pari o superiore a 11. 
• Le turnazioni degli operatori e degli educatori cinofili sono organizzate 
con orari e turni tali da coprire, nell'arco delle 24 ore, nei giorni prefestivi 
un numero di ore pari o superiore a 9 e nei giorni festivi un numero di ore 
pari o superiore a 9. 

• Le turnazioni degli operatori e degli educatori cinofili sono organizzate 
con orari e turni tali da coprire, nell'arco delle 24 ore, nei giorni prefestivi 
un numero di ore pari o superiore a 8 e nei giorni festivi un numero di ore 
pari o superiore a 8. 

!· Attività dirette a favorire gli affidi e le adozioni 
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La premialità si basa sul numero e sulla qualità delle procedure e modalità operative (di attuazione e 
verifica) finalizzate all'incremento delle adozioni con diverse modalità. Organizzazione di eventi o 
manifestazioni, informazione attraverso strumenti di comunicazione quali social network e/o altri strumenti di 
comunicazione con l'obiettivo di assicurare il maggior numero possibile di affidamenti e adozioni definitive 
dei cani ospitati. 

Giudizio Range 
(graduazione) 
di attribuzione 
dei coefficienti 

Ottimo 1 - 0,75 

Buono 0,74 - 0,50 

Discreto 0,49 - 0,25 

Sufficiente 0,24 - O 

Criteri motivazionali: Il criterio valuta la qualità della proposta tecnica con 
riferimento alle modalità operative finalizzate al maggior numero possibile 
di adozioni 

• Le modalità operative proposte per l'incentivazione delle adozioni sono 
basate su una promozione efficace espletata settimanalmente attraverso 
organizzazione di eventi , manifestazioni, volantinaggi, affissioni in luoghi di 
ritrovo e di aggregazione, attraverso inserzioni su quotidiani a tiratura 
nazionale, regionale e locale, attraverso socia! network e altri strumenti di 
comunicazione. 
• Le modalità operative proposte per l'incentivazione delle adozioni sono 
basate su una promozione efficace espletata mensilmente attraverso 
organizzazione di eventi , manifestazioni, volantinaggi , affissioni in luoghi di 
ritrovo e di aggregazione, attraverso inserzioni su quotidiani a tiratura 
nazionale, regionale e locale, attraverso social network e altri strumenti di 
comunicazione. 
• Le modalità operative proposte per l'incentivazione delle adozioni sono 
basate su una promozione efficace espletata ogni due mesi attraverso 
organizzazione di eventi, manifestazioni, volantinaggi, affissioni in luoghi di 
ritrovo e di aggregazione, attraverso inserzioni su quotidiani a tiratura 
nazionale, regionale e locale, attraverso social network e altri strumenti di 
comunicazione. 
• Le modalità operative proposte per l'incentivazione delle adozioni sono 
basate su una promozione efficace espletata ogni tre mesi attraverso 
organizzazione di eventi , manifestazioni,volantinaggi , affissioni in luoghi di 
ritrovo e di aggregazione, attraverso inserzioni su quotidiani a tiratura 
nazionale, regionale e locale, attraverso social network e altri strumenti di 
comunicazione. 



Una volta terminata la procedura di attribuz ione discrezionale dei coefficienti , si procede a trasformare la 
media dei coeffic ienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti defin itivi , riportando 
ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima 
calcolate. 

A ciascuno degli elementi quantitativi 1 A, 1 B, 1 D e 3 cui è assegnato un punteggio nella colonna "Q" 
della tabella, è attribuito un coefficiente, variabi le tra zero e uno, sulla base del metodo dell 'interpolazione 
lineare tra il coefficiente pari a "1" attribuito al valore dell'elemento più conveniente per la stazione appaltante 
e il coefficiente pari a "O" attribuito all 'elemento posto a base di gara, attribuito secondo la seguente formula: 

Ci= Na/Nmax 

dove: 

Ci= coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Na = offerta del concorrente i-esimo espressa in numeri (operatori, educatori cinofili, impiegati, adozioni); 

Nmax = offerta più conveniente espressa in numeri ( operatori, educatori cinofili, impiegati, adozioni). 

Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell'offerta economica 

Quanto al l' offerta economica, è attribuito all 'elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, 
calcolato tramite la formula con interpolazione lineare 

dove: 

Ci= 

Ra= 

Rmax 

Ci = Ra/Rmax 

coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

ribasso percentuale de/l'offerta del concorrente i-esimo; 

=ribasso percentuale dell'offerta più conveniente. 

Metodo per il calcolo dei punteggi 

La commissione, term inata l'attribuzione dei coefficienti agl i elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all 'attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente 
metodo aggregativo compensatore in quanto, essendo di facile ed intuibile applicazione, riduce 
ragionevolmente i margini di errore e consente di aggregare, in un'unica formu la, la sommatoria dei 
coefficienti attribuiti a diversi elementi di valutazione (tecnici ed economici) , ponderati in funzione del relativo 
puntegg io. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula indicata nelle Linee guida Anac n. 2: 

Pi =I:n [Wi *Vai J 

Dove: 

21 

Pi= Punteggio dell'offerta i-esima; 

n = numero totale dei requisiti; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) ; 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell 'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 

J;n = sommatoria. 



I risultati saranno arrotondati al millesimo di punto. 

Dalla sommatoria dei punteggi tecnici e di quelli economici sarà definita, conseguentemente, la graduatoria 

ai fini dell 'individuazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

Non sono ammesse offerte in aumento. In caso di discordanza tra valori espressi in cifre e valori espressi in 

lettere sarà preso in considerazione il valore espresso in lettere. 

In caso di offerte valutate con punteggio complessivo identico, si aggiudicherà la gara in favore dell 'offerta 

che abbia ottenuto il maggior punteggio relativamente all 'offerta tecnica . 

Si procederà alla determinazione della soglia di presunta anomalia ai sensi dell'art. 97, comma 3, del D. 

Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

L'Amministrazione procederà contemporaneamente alla verifica di anomalia della migliore offerta. 

Resta fermo il disposto di cui all'art. 97, comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016 in merito alla facoltà 

dell'Amministrazione di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici , appaia 

anormalmente bassa. 
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Allegato 1 - canile " MURA TELLA" 

Legenda 
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Allegato 1 - canile "PONTE MARCONI" 

\ 
\ \ \ 

Legenda 
A - box per cani 

B1 - box di sicurezza 
B2 - box sanitari breve osse1Vazione 
C 1 - uffici accoglienza ed adozioni 
C2 - uffici e spogliatoi 
D - magazzino 
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E - infermeria 
F - deposito 
G - area sgambamento 

H - inceneritore 
L - depositi GPL 
V - vasca raccolta acqua 
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